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Primo passo avanti nella trattativa per il contratto di lavoro 

Braccianti: raggiunta l'intesa 
sul controllo dei finanziamenti 

Saranno effettuati in base alla legge 153 ispirata 'alle direttive comunitarie - La Confagricoltura conferma 
il suo atteggiamento negativo sulle consultazioni a livello aziendale - Iniziato il negoziato sull'occupazione 

La t ra t ta t iva per il nuovo 
contrat to di lavoro del brac
cianti e salariati agricoli ha 
registrato ieri un primo pas
so avanti . Dopo una defati
gante sessione le parti han
no accolto una proposta del 
ministro del Lavoro, on. Ti
na Anselmi, con la quale ve
nivano raccolte le indicazio
ni avanzate martedì dalla 
Coldlretti e opportunamente 
integrate da alcuno richieste 
dei sindacati. In materia di 
controllo sui finanziamenti 
pubblici (comunitari, statali 
e regionali). 

In base alla proposta del-
l'on. Anselmi (la Confagricol
tura ha fatto successivamen
te sapere di averla accettata 
come un necessario « ossequio 
alle leggi » e sottomissione 
all\< imperio » delle stesse) il 
controllo sui finanziamenti 
dovrà avvenire a livello pro
vinciale e comprensoriale in 
base a quanto stabilito dal
la legge 153 e in particolare 
dagli articoli 3 e 26 che po
trebbero essere, eventualmen
te, opportunamente integra
ti. Si t ra t ta di una legge che 
si rifa alle direttive comu
nitarie ma che non è s ta ta 
ancora applicata nel nostro 
paese. Il ministro del Lavoro 
si è comunque impegnato a 
far sì che sia resa operante 
nel più breve tempo possi
bile anche per evitare che 
si crei un « vuoto » dal mo
mento della firma del con
t ra t to . al momento dell'appli
cazione della legge. 

L ' intesa — ha osservato 
l'on. Anselmi — ha permesso 
di superare « uno degli sco
gli più grossi ». Ma ancora 
diversi ostacoli si frappon
gono ad uno spedito avan
zamento del negoziato verso 
una positiva conclusione. A 
fronte dell 'atteggiamento re
sponsabile assunto dalle or
ganizzazioni contadine (Al
leanza contadini e Coldlret
ti) c'è infatti quello rigido 
e ancora profondamente ne
gativo della Confagricoltura. 

Ne è la prova una nota e-
messa nella tarda serata di 
ieri in cui mentre si afferma, 
come abbiamo detto, che la 
proposta Anselmi è s ta ta ac
cet ta ta in ossequio alle leg
gi. si ribadisce che sul pro
blema dei pubblici fìnanzia-
mc-iti « non c'è s ta to nessun 
cambiamento dì posizione » e 
che la Confagricoltura «è 
sempre in posizione di ne t ta 
opposizione per quanto at
tiene ad eventuali controlli 
e consultazioni a livello di 
singole aziende ». 

Molto cauto è il giudizio 
dei sindacati sugli sviluppi 
del negoziato. « I nodi da 
superare — hanno dichiara
to i sindacalisti — sono an
cora notevoli, soprat tut to per 
le questioni che ancora ri
mangono sul tappeto, que
stioni fondamentali come la 
occupazione, la trasformazio
ne e r istrutturazione azien
dale, le qualifiche, i diritti 
sindacali, i salari, ecc. 

Nel pomerìggio di ieri, alla 
ripresa della t ra t ta t iva , si 
è iniziato a discutere del 
problema della occupazione 
con particolare riferimento 
olla questione dei lavoratori 
a tempo Indeterminato. Si 
t r a t t a in particolare di ga
rant i re un minimo salariale 
annuo per questa categoria 
di lavoratori, mentre per 
quelli a tempo detcrminato 
si t ra t ta di ot tenere garan
zie per una maggiore occu
pazione. Il negoziato anche 
su questo punto procede con 
notevole difficoltà. 

In tan to anche Ieri sono con
t inuat i gli scioperi articolati 
della categoria per regioni e 
province. Compatta l'astensio
ne dal lavoro in Puglia, nel
le Marche, in Abruzzo, in Si
cilia e nelle province emi
liane. Ovunque si sono svol
te manifestazioni e assem
blee. incontri con le ammi
nistrazioni locali, comizi con 
la partecipazione anche di la
voratori di nitri settori. 

In Emilia-Romagna l'azione 
sindacale che riguarda 180 
mila braccianti, è caratteriz
zata da due giornate di scio
pero nell'arco della settima
na clic vede una accentua
zione dell'iniziativa di lotta. 
Le prime 24 ore sono s ta te 
affettuatc ieri nelle provin
ce di Bologna, Reggio Emilia, 
Parma. Piacenza; oggi scio
perano i lavoratori di Fer
rara . Forlì. Ravenna e Mo
dena. 

Nel Bolognese, dove sono in 
movimento ventimila brac
cianti . Io sciopero è s ta to at
tua to pressoché ovunque nel
le aziende capitalistiche, men
t re delegazioni sono andate al
le sedi di zona ed alla Unione 
provinciale agricoltori a riba
dire le rivendicazioni che stan
no alla base della piattafor
ma nazionale. La forza del 
bracciantato è sostenuta nel 
Bolognese anche dagli oltre 
sessanta accordi aziendali si-
nora conseguiti, che riguarda
no 1 livelli di occupazione, 1 
piani colturali, 1 contributi 
per i servizi sociali, la difesa 
della salute. 

A Reggio Emilia il punto 
sulla battaglia in corso da par-
- te della categoria è s ta to fat
to s tamane, durante lo scio
pero, nel corso di un'assem
blea svoltasi presso il salone 
«Di Vittorio» della Camera 
del lavoro: è s t a ta sottolinea
t a la necessità di aumentare 
la pressione sindacale sulle 
singole aziende ove sono aper
te vertenze. A Parma sono 
s ta te paralizzate grosse azien
de Agricole quali la Marasini. 
la Sicurtà, la Bocchi, la Azza-
li : inattive anche le su l l e . 
Nei prossimi giorni i braccian
ti parmensi ter ranno manlfe-
•fazioni unitarie ed incontri 
con le amministrazioni comu
nali, le quali — come già a 
Piacenza — hanno espresso 

, solidarietà «Ila categoria. 

Vive preoccupazioni in tutta la Campania 

L'industria conserviera 
occuperà soltanto 

metà degli stagionali 
Sulla piccola industria pesa l'alto costo del denaro: 
l'interesse è salito al 26% - I grandi gruppi hanno spinto 
a ridurre la semina dei pomodori per tenere alti i prezzi 

DA LUNEDI' PICCHETTANO LA BASE NATO 
11 governo degli Stati Uniti d'America è s ta to denunciato 

al pretore di Martina Franca per comportamento antisin-
dacale tenuto nel locale distaccamento Usaf-Nato, dove 17 
lavoratori italiani svolgono lavori di manutenzione. Il ricor
so, ai sensi dell 'art. 28 dello s ta tuto dei lavoratori, è s tato 
presentato ieri; l'udienza è s ta ta fissata per il prossimo j 
20 agosto. 

Gli ufficiali s tatunitensi responsabili della base — un 
importante centro di radiocomunicazioni — lunedì scorso i 

hanno invitato ad allontanarsi dagli impianti ì lavoratori ed 
i sindacalisti, riuniti per discutere di una vertenza in corso 
da diversi mesi, ieri avrebbero a t t ua to una vera e propria 
« serrata ». infine, ieri hanno impedito un'assemblea sul luo
go di lavoro. Da lunedi i lavoratori italiani « picchettano » 
in permanenza i cancelli del distaccamento (nella foto) da
vanti ai quali hanno rizzato una tenda ed innalzato cartelli 
con le scritte, t ra l'altro, « fuori dai piedi gli sfruttatori » e 
« i padroni sono tut t i uguali ». 

La Hettermarks è da tempo sotto amministrazione controllata 

Gli operai rinunciano alle ferie 
per salvare l'azienda dal crack 

L'attività produttiva non verrà sospesa nemmeno sotto Ferragosto per garantire gli impegni della 
ditta - I lavoratori hanno chiesto un intervento del governo per assicurare valide prospettive 

Dalla nostra redazione 
BARI, 12 

Il dilemma che due mesi 
or sono si poneva per l'Het-
termarks — l'industria di con
fezioni dì a l ta moda finita 
sotto amministrazione control
lata — era preciso e privo di 
ulteriori rinvìi: o l'azienda 
produceva in tempo giusto e 
consegnava al clienti alla do
vuta scadenza capi di abbi
gliamento già commissionati 
per circa tre miliardi, o una 
ripresa produttiva si rendeva 
più problematica aggiungendo 
nuove difficoltà a quelle vec
chie. 

Da mesi 1 lavoratori (860, 
per il 70% donne) si batteva
no per salvare l'occupazione e 
per ottenere I salari arretra
ti. Uno scoglio da superare 
era la concessione da parte 
delle banche locali di un pre
sti to di 1.300 milioni per l'ac
quisto della materia prima; 
la condizione perché l'azien
da facesse fronte agli Impe
gni era che le maestranze si 
chiarassero disponibili ad uno 
sli t tamento delle ferie di fer
ragosto. L'impegno dei lavo
ratori c'è s ta to ed in questi 
giorni all 'Hettermarks si con
t inua a lavorare. Una sospen
sione della at t ivi tà produttiva 
sì prevede per il solo giorno 
dì ferragosto. Per le ferie t e 
ne parlerà dopo. 

Ma ricapitoliamo la vicen
da della Hettermarks, anche 
per comprendere meglio il si
gnificato del sacrificio che gli 
operai si sono imposti. 

Ai primi del luglio scorso. 
il consiglio di fabbrica, nel 
corso di un'assemblea, infor
mava i lavoratori ed I rappre
sentanti delle forze politiche 
democratiche delle minacce 
che incombevano sulla azien
da che era allora a capitale 
misto italo-svedese. La dire
zione della azienda affaccia
va tre Ipotesi: fallimento, ri
strutturazione. intervento del 

capitale pubblico o di altro 
capitale privato. L'azienda 
accusava serie difficoltà fi
nanziarie al punto da non po
ter usufruire di un finanzia
mento di 900 milioni dell ' lMI 
non essendo nelle condizioni 
di aumentare il capitale so
ciale (non è s ta to ancora 
chiarito del tut to il ruolo che 
ha avuto nella vicenda il ca
pitale svedese che. contraria
mente a quanto si era affer
mato in un primo momento, 
non ha ritirato 1 suoi capitali 
ma li ha messo a disposizio
ne di coloro che t r a t t ano il 
rilevamento della fabbrica). 

Questa, comunque, la situa
zione finanziaria della Hetter
marks di una fabbrica cioè 
con una forte presenza sul 
mercato e con una grossa 
s t ru t tura distributiva e che, 

a differenza delle al tre indu
strie di abbigliamento che o-
perano in Puglia, ha un ruolo 
particolare per il suo livello 
tecnologico e per il fatto che 
crea la moda e aveva rag
giunto notorietà anche inter
nazionale. 
Le maestranze ben consa
pevoli del valore della azien
da. iniziano cosi una lotta 
che si protrae per due mesi 
durante i quali non si contano 
gli scioperi, anche di solida
rietà di tutta la classe ope
raia barese e della provincia, 
eli interventi sulla regione 
Puglia, gli incontri a Roma 
presso il ministero del lavoro 
per trovare una soluzione e 
salvare l'occupazione. Il pro
blema è anche quello di fare 
in fretta perché un'ulteriore 
sospensione della att ività pro-

• GLI ELETTRICI SULLA POLITICA ENERGETICA 
La Federazione dei lavoratori elettrici CGILCISL-UIL 

ha chiesto al presidente della commissione Industr ia del 
Senato che sul complesso problema della politica energetica 
«piano nucleare, prezzi dei prodotti petroliferi e tariffe elet
triche» si svolga sollecitamente un dibatti to par lamentare 
e frat tanto, siano tenute in considerazione dalla commissio
ne e dal ministro dell ' industria, le posizioni da lungo tempo 
assunte dal movimento sindacale. 

• SOLIDARIETÀ' COL POPOLO PALESTINESE 
Nell'ambito dell'azione di solidarietà promossa dalia Fe

derazione CGILCISL-UIL d: Milano a sostegno delle popo
lazioni palestinesi martor ia te dalla guerra che divampa in 
Libano, un carico di 1.100 kg. di medicinali raccolti dai Con-
s.gli di fabbrica milanesi sarà inoltrato nei prossimi gior
ni , per via aerea, al centro di raccolta che ha sede presso 
la Confederazione dei lavoratori di Cipro. 

La FULAT nazionale ha ot tenuto dall'Aiitalia che il ca
rico di medicinali venga trasportato a mezzo aereo da Lina-
te ad Atene. I medicinali raggiungeranno successivamente 
Cipro a spese dei sindacati italiani. 

duttiva (nel frattempo l'azien
d a era passata sotto ammi
nistrazione controllata) mette
va in pericolo il campionario 
primavera-estate per il quale 
si era già in ritardo. L'azien
d a aveva bisogno subito di 
un prestito dalle banche di 
500 milioni per pagare 1 salari 
arretrat i e dello sconto cam
biali per 800 milioni per pa
gare 1 tessuti ed iniziare co
si la lavorazione. 

La lotta delle operale venne 
rivolta in quelle drammatiche 
set t imane anche in direzione 
di alcune banche locali che 
In base ad una a dir poco 
assurda politica del credito, 
erano restie a concedere il 
presti to necessario alla azien
da. Anche questo scoglio, in
fine, fu superato grazie alla 
lotta uni tar ia dei lavoratori 
e finalmente, ottenuto 11 pre
stito, al l 'Hettermarks nell'ul
t ima set t imana di luglio si po
tè riprendere la produzione. 
Per far fronte agli impegni 
della azienda, cioè per non 
far sal tare il campionario 
primavera-estate 1976-77. oc
correva far presto e di qui 
l'impegno che le operaie stan
no mantenendo di far sl i t tare 
le ferie. I tessuti sono arrivati 
il campionario è già avviato; 
il punto più urgente ed im
mediato della lotta dei lavora
tori. quello cioè di non com
promettere ulteriormente la 
condizione difficile dell'azien
da. è s ta to raegiunto. 

Non è questa, però la so
luzione definitiva per la Het
termarks e i suoi 860 dipen
denti protagonisti di una lotta 
esemplare in difesa dell'occu
pazione e dello sviluppo. Il 
problema, al punto in cui 
s tanno le cose, è politico per
ché saetta al potere politi
co farsi carico di trovare un 
imprenditore pubblico o pri
vato cui affidare l'azienda ora 
ancora sotto amrrinistrazìone 
controdata. 

Italo Palasciano 

Replica del Sfi-Cgil ad una sortita del Siuf-Uil 

Richieste coerenti per i ferrovieri 
Un comunicato di ramato 

dal SIUF-UIL contempora
neamente alla diffusione di 
una nota dei tre sindacati 
ferrovieri (sottoscritta quin
di dallo stesso Siuf-Uil) ha 
riaperto la polemica sulle di
vergenze esistenti fra le t re 
organizzazioni nella definizio
ne di alcuni punti della piat
taforma contrattuale. In so
stanza il Siuf-Uil afferma che 
l'accordo fra i t re sindacati 
sarebbe di difficile realizza
zione per la «resistenza del 
Sfl-Cgll». Si t r a t t a — rileva 
una nota di replica del Sfi — 
dì un at teggiamento «quan
to meno singolare » conside
rando che proprio nel comu
nicato congiunto erano « mes

si in rilievo 1 passi avant i 
registrati nella difficile co
struzione della ipotesi con
tra t tuale del ferrovieri ». 

La « pignoleria con cui il 
Siuf precisa le proprie posi
zioni in un confuso intrec
cio con quelle già unitaria
mente concordate — osserva 
il Sfi — fa perdere di vista 
sia il reale valore politico 
dell'ulteriore sforzo fatto da 
Sfl-Saiffi-Sluf per ricercare la 
necessaria intesa, sia la com
prensione del punti sui qua
li non si è ancora trovata 
un'ipotesi unitaria ». 

Le questioni controverse — 
a giudizio del Sfi — riguar
dano la «disponibilità o me
no del tre sindacati ad assu

mere o meno posizioni che si 
sa essere velleitarie ed incoe
renti con la linea generale 
delle Confederazioni ». Le di
versità riguardano « la di
mensione complessiva delle 
richieste economiche e la 
parte di esse da garant i re a 
tutti i ferrovieri». Esse sca
turiscono da un «diverso mo
do di collocarsi rispetto alla 
strategia complessiva delle 
Confederazioni» che si espri
me «collocando a l primo po
sto l'impegno per gli inve
stimenti e l'occupazione» e 
« impostando coerentemente 
le rivendicazioni contrat tuali 
che non possono prescindere 
dal momento nel quale il con
t ra t to al r innova». 

Il SFI afferma quindi che 
« la giusta ricerca di med.a-
zioni un i t ane » non deve com
promettere « la coerenza del
le scelte di fondo» di una 
impostazione contrattuale che 
si fonda «sul rilancio delle 
F S nel contesto di un nuovo 
assetto dei trasporti e su mi
glioramenti economici che 
contengano un segno pere-
quativo in più per i ferrovie
ri rispetto agli altri contrat
ti e affermino la tendenza 
ugualitaria degli stessi, so
pra t tu t to in questo momento 
di crisi e Inflazione» con lo 
obiettivo complessivo di « rea
lizzare una somma non vel
leitaria. ma realisticamente 
attendibile ». 

Dal nostro inviato 
NOCERA INFERIORE, 12 
Non e più come l'anno scor

so. Quest' anno davanti agli 
stabilimenti conservieri di No-
cera non vi sono lunghe file 
di camion preoccupati di sca
ricare in fretta un prodotto 
che, quand'è maturo, di ora 
in ora rischia di marcire. 
Il prezzo del pomodoro, anzi, 
sale, per il momento di gior
no in giorno sui mercati del
la zona. 

Il diktat dell'Anlcav, l'as
sociazione di categoria dei 
conservieri, d i e a febbraio 
« consigliò » di dimezzare le 
semine, comincia a dare i 
suoi cattivi 1 rutti. 

Quest 'anno la « lavorazio
ne » (che dovrebbe entrain 
nel pieno due o tre giorni 
dopo ferragosto) durerà la 
metà e gli stagionali rischia 
no di rimanerci loro, per gior
ni e giorni, fuori dai can
celli delle fabbriche dove 1' 
anno scorso hanno lavorato 
fino a 14 ore al giorno. « Vo
glio lavorare — dice l'indu
striale Spinelli, che da cinque 
mesi non riesce a pagare 
nemmeno gli operai fissi — 
ma se l 'anno scorso ho as
sunto trecentocinquanta sta
gionali, quest 'anno ine ne ba
stano duecento ». 

La situazione a Nocera In
feriore è estremamente tesa. 
E' tornata in discussione per
fino — in questi ultimi gior
ni — la questione della Gain-
bardella che sembrava av
viata a soluzione. Le banche 
infatti, finora si rifiutano di 
aprire quei crediti che le fi
deiussioni concesse — per 
conto della Regione — dall' 
ente di sviluppo agricolo sem
bravano autorizzare. 

Davanti alla Spera picchet
ti di disoccupati organizzati 
(c'è stata, l 'altra sera, un* 
assemblea sul comune che 
lia sancito la nascita di « co
mitati di stagionali e disoc
cupati organizzati » aderenti 
a CGILCISL-UIL) ricordano 
al padrone che fino a pochi 
giorni prima delle elezioni le 
promesse si sprecavano. 

Le banche sono, ancora una 
volta, al centro della tempe
sta. La questione del credito 
è, infatti, per decine di pic
coli e medi industriali diven
ta ta ormai una questione di 
vita o di morte. Il costo del 
denaro anche per loro ha or
mai raggiunto il 26 per cen
to, mentre rimborsi. Iva e 
premi di esportazione vengo
no pagati — quando va be
ne — dal governo con 6-8 
mesi di r i tardo. 

« Per chi conosce certi in
granaggi clientelari — ci di
ce un piccolo industriale che 
però preferisce l 'anonimato — 
è stato anche possibile otte
nere questo denaro, che è no
stro, dopo solo quat t ro me
si ». Comunque, è un giro 
vorticoso di interessi passivi 
che sì accumulano e che gra
vano sul piccolo imprendito
re. «Sono otto mesi — ci 
dice il nostro interlocutore — 
che aspetto per incassare 18 
milioni di rimborso Iva, nel 
frattempo sono s tato costret
to a farmi anticipare questi 
stessi soldi da una banca, 
al tasso del 26 per cento. 
Che logica è mal questa? ». 

Ma le banche — da mol
ti anni , ormai, reali « pro
prietarie» di molte di queste 
aziende che lavorano con uno 
«scoperto» sensibile — que
st 'anno si sono fatte assai 
caute. Quasi del tu t to bloc
cati sono, infatt i , i « fidi cam
pagna », forme di anticipazio
ne che servono a a coprire 
in anticipo» il costo di una 
lavorazione. Neil' industria 
conserviera, infatti, più che 
in altri settori , i « tempi del 
denaro» sono di decisiva Im
portanza, specie per le azien
de che non hanno alle spal
le i « fondi di dotazione » del
le Partecipazioni statali . 

Le « lavorazioni » sono ora, 
in molti casi, completamente 
dipendenti dal «giro del cre
di to». Gli acquirenti pagano, 
infatti, alla consegna e ciò 
vale particolarmente per le 
esportazioni, allorché il pro
dotto viene sottoposto all'ar
rivo a controlli di qualità, 
fattisi part icolarmente severi 
negli ultimi anni , da quando 
affaristi e speculatori hanno 
tenta to di invadere i paesi del 
MEC con prodotti di pessi
ma qualità. Finora, questo 
mercato Intemazionale si rac
cordava con la politica ban
caria seguita in Italia. Infat
ti assieme all ' ordinazione, 
veniva fatta part ire, dal com
mit tente straniero, una « let
tera di credito -> che costitui
va garanzia per una qualun
que banca per aprire un cre
dito corrispettivo all' indu
striale che gliela presentava. 
Ma, dopo che sono s ta te re
spinte ai mi t tent i numerose 
parti te, le banche non inten
dono più rischiare. Del re
sto. si è t r a t t a to , finora, di 
un rischio assai ben calco
lato, almeno dal punto di vi
sta di una certa politica. 

Mentre, infatti , in tu t to il 
settore e manca to — per col
pa del vari governi DC — 
un qualunque tentativo di pro
grammazione; non sono man
cate — di anno in anno — 
a vari livelli le mance, le 
concessioni, gli alleggerimen
ti manovrati di volta in vol
ta da questo o da quel mi
nistro o sottosegretario. 

Naturalmente si è t ra t ta to 
— anche per il modo con Cui 
si sono mosse le partecipi! 
zionl statali — di un vero e 
proprio Incentivo alla preca
rietà e di una spinta ogget
tiva agli industriali (piccoli 

"oT^andi) a puntare tu t te le 
loro carte sugli unici elemen
ti che vedevano come « fles
sibili »: il costo del lavoro 
ed il prezzo del prodotto. Di 

qui gli straordinari, il sotto
salario, la rapina, oggi all
eile comincia a intravedersi 
una dequalificazione del po
modoro più pregiato, il San 
Marzano. Troppe cure ci vo
gliono — dicono i contadini 
dpi nocerino — per una qua
lità di pomodoro che. alla 
line, non viene ne apprezza
ta, ne adeguatamente valo
rizzata. 

« Siamo ad un punto di svol
ta — confermano alla Ca
mera del Lavoro di Noceia 
Inferiore. Vi sono tut te le 
condizioni quest 'anno perche 
vi sia un'altra tappa della 
ristrutturazione selvaggia che 
ormai va avanti da almeno 
cinque anni o perché — li 
nalmente — anziché conti

nuare a mettere toppe ed a 
.spendere male denaro pubbli
co, si avvìi quel piano agri
colo alimentare di grande re
spiro che può salvare un 
grande patrimonio agricolo ed 

i industriale e dimostrare an
che — esemplarmente — co
me la crisi economica può 
essere a t l ronta ta in un mo
do nuo\o ». 

Nel salone della Camera 
del Lavoro, intanto, lervono 
ad alta voce vivacissime di
scussioni. Sono gli operai sta
gionali che espongono le loro 
ragioni. La partita è assai 
grossa. Ma per loro si gioca 
nello spazio ristretto dei pros
simi tre o quat t io giorni. 

Rocco Di Blasi 

Per impedirne la distruzione 

A Cesena il Comune 
vende le pesche 

a 250 lire il chilo 
Dal nostro corrispondente 

CESENA, 12 
Da oggi le famiglie residen

ti nei 15 comuni del compren
sorio cesenate potranno acqui
stare e consumare a volontà 
pesche di prima qualità ad 
un prezzo notevolmente infe
riore rispetto a quello fin QUI 
pagato. La decisione di im
mettere sul mercato grossi 
quantitativi di prodotto a 
prezzo « politico » e stata pre
sa ieri l 'altro nel corso di li
na riunione promossa dal
l'Amministrazione democrati
ca di sinistra di Cesena, alla 
quale erano presenti — oltre 
agli assessori Sacchetti e He-
nedetti — i rappresentanti 
delle cooperative ortofruttico
le e di consumo, delie asso
ciazioni dei produttori e dei 
commercianti, della federazio
ne sindacale CGILCISL-UIL. 

La decisione di intrapren
dere la vendita di pesche ad 
un prezzo concordato dalle 
organizzazioni produttive e 
commerciali interessate, no
tevolmente inferiore a quello 
praticato sul libero mercato, è 
nata da una doppia necessi
tà : far fronte alla crisi pe

schicela (nel solo Cesenate so
no stati distrutti a tutt 'oggi, 
a t t raverso il « meccanismo » 

L'Alleanza 
si oppone 

al rincaro dei 
fertilizzanti 

L'Alleanza contadini di 
fronte alla minaccia che il 
CIP (Comitato interministe
riale prezzi) aument i o set
tembre. fra gli al tr i , anche i 
prezzi dei fertilizzanti, de
nuncia come ciò costituireb
be una « ennesima operazio
ne ad esclusivo favore delle 
industrie chimiche ed in par
ticolare della Montedison » 
con il rischio di «dare un 
ulteriore colpo alle possibili
tà di ripresa dell'agricoltu
ra ». L'Alleanza definisce inol
tre «incredibile» che il CIP 
continui imperterrito «coti il 
metodo dei colpi di mano 
senza alcuna valutazione ap
profondita della produzione 
del mercato e delle conse
guenze degli aument i e sen
za alcun controìlo suite in
dustrie ». 

Nella nota si richiama inol
t re il ministro dell 'Industria 
a mantenere gli impegni pre
si alcuni mesi fa « di riesa
minare in modo organico con 
gli altri ministeri Interessa
ti, con le industrie, con i sin
dacati e con le onranizzazio-
ni professionali dei coltiva
tori tu t to il problema dei fer
tilizzanti per giungere final
mente a mettere ordine nel 
settore programmandolo se
condo gii interessi e le reali 
esigenze, s.a industriali che 
agricole ». 

dell'AIMA. oltre 70 nSila quin
tali di prodotto: a fine cam
pagna le pesche sotterrate sa
ranno oltre 120 mila quinta
li). ma innanzitut to si è vo
luto mettere nelle condizioni 
le famiglie del comprensorio 
cesenate — in primo luogo i 
nuclei familiari con bassi red
diti - - di consumare a piaci
mento questo tipo di frutta 
indispensabile. 

I promotori e gli organizza
tori della campagna clic si è 
voluto chiamare «contro la 
distruzione della frutta, per 
più larghi consumi popolari », 
pur rendendosi conto della e-
siguità dell'iniziativa sia sot
to l 'aspetto economico per 
quanto riguarda i produttori 
ortofrutticoli, sia sotto il pro
filo della quant i tà del pro
dotto da collocare sul libero 
mercato, annet tono ad esse 
un particolare valore sociale 
e morale insieme. 

L'importanza dell'operazio
ne sta anche nel fatto che 
si è raggiunto t ra le varie 
componenti del mondo com
merciale, produttivo e sinda
cale un accordo basato su va
lutazioni comuni della crisi e 
del modo come farvi fronte: 
ciò non mancherà di avere 
riflessi e sviluppi positivi an
che in al tre situazioni del ge
nere clic eventualmente si 
presentassero in avvenire. In 
questo senso, per la verità, sì 
sono già espressi durante la 
riunione in Municipio i rap
presentanti delie associazio
ni dei produttori, dei commer
cianti e dei sindacati, le coo
perative ortofrutticole aderen
ti alla campagna «contro la 
distruzione della frutta, per 
più larghi consumi popolari » 
sono in grado di soddisfare le 
richieste provenienti non so
lo dall'area del comprensorio 
cesenate; bensì anche da 
quelle clic giungessero da al
tre zone non solo romagnole 
ma addiri t tura dell 'intera Re
gione. 

In questa direzione, anzi, 
si sta muovendo l 'amministra
zione cittadina, t rami te l'as
sessorato all 'agricoltura e svi
luppo economico, che sembra 
in procinto di interessare all ' 
iniziativa tutt i gli enti loca
li emiliano romagnoli. Le pe
sche. di prima qualità, saran
no poste in vendita nei nego
zi di frutta e verdura, e in 
quelli alimentari in possesso 
della prescritta regolare li
cenza. in confez.oni di legno 
« a perdere» del peso net to 
complessivo di 07 chilogram
mi, al prezzo di 2.V) lire al chi
lo. Le cooperative del Cese
nate presso le quali l detta
glianti potranno ri t irare il 
prodotto nelle apposite confe
zioni sono: Frut tadoro. Copa, 
Cof, Pea, Capo. Cobar. Ca
po:. Apora. In tanto in tut ta 
la Romagna si vanno inten.-.i-
ficando le iniziative contro il 
mancato collocamento sui 
mercati interni ed esteri del
le pe.-che. 

Libero Evangelista 

Impegno del governo con i sindacati 

Le scuole aperte 
dal primo ottobre 

L'anno scolastico iniz'.erà 
regolarmente nelle scuole ma
terne ed elementari : questo 
l'impegno del governo confer
mato dal sottosegretario al.a 
Pubblica Istruzione Carlo 
Buzzi. alle segreterie dei sin
dacati confederali della scuo
la. Il ministro determinerà 
tempestivamente gii orari di 
funzionamento e. quindi. 
quelli di servizio, del perso
nale di ruolo e non di ruolo 
e sarà anche disponibile a 
riesaminare le domande di 
istituzione di nuove sezioni 
di scuola materna non ac
colte. Quanto alle iniziative 
di scuole sperimentali e a 
tempo pieno, sarà presto di
ramata una circolare che ne 
assicuri la continuità, ancne 
se il sottosegretario ha sot
tolineato la necessità di una 
verifica della validità di que
ste iniziative, proponendo la 
costituzione di un apposito 
gruppo misto di stud.o. 

Buzzi ha fornito ai sinda
cati assicurazioni anche su 

un'altra serie di Impegni del 
governo per normalizzare la 
situazione in questo settore 
della scuola. Il governo, an
zitutto. riprenderà eoo pro
cedura d'urgenza il DDL per 
l 'ampliamento de?h organici 
delle direzioni didattiche. In
tanto. le direzioni vacanti, o 
con un numero eccessivo di 
classi, saranno coperte da 
collaboratori vicari. Oli or
ganici saranno coperti, con 
il 1. ottobre, anche per l se
gretari e gli applicati, men
tre, per gli uffici scolastici 
provinciali, il s o t t o seg re t a r i 
ha assicurato che il prob'.e 
ma verrà affrontato, garan
tendo anche il pagamento dei 
nuovi stipendi, in vigore da 
luglio. Resta in sospeso, in
vece. la richiesta dei sindaca
ti di conferire l'incarico a 
tempo indeterminato agli in
segnanti che hanno un posto 
orano, per 1 quaii il ministe
ro sottoporrà ai sindacati una 
propria proposta. 

COMUNE 
DI PISA 

Avviso di gara 
d'appalto 

L'Ammimstraziono Comuna
le di Pisa, "ndirà a breve sca
denza. licitazioni privato da 
effettuare con il metodo di 
cui all 'art. 1 della lettera ^A» 
della logge 2 febbraio 1973. 
n. 14 per l'appalto dei seguen
ti lavori: senza prefissiono di 
alcun limito di alimento o di 

• ribasso. 

I lì Sistemazione della via 
| l.e<«lardo da Vinci fino al pas-
; saggio a livello della via Pie 
l trasalitimi. con allargamento 

dell'incrocio fra la via li . Kin 
' di o via T. da Camaino j>er 
| l'importo a ba-o di appalto 

di L. 88.079.000. 

2) Ampliamento o si.stema 
/uine dell'abitazione (bl custo
de annessa alla piccina comu
nale per l'importo a base di 
appalto di L. 9.476.203. 

.'{) Costruzione del collettore 
principale dello acquo nere 
della zona di Cisanello per 
l'importo a base di appalto di 
L. 350.000.000. 

4) Ampliamento del cimitero 
di S. Michele degli Scalzi per 
l'importo a base di appalto di 
L. 650.000.000. 

3) Impianto di riscaldamen
to ad aria calda, con costru
zione del localo caldaia o ser
vizi igienici i>er il pubblico, ex 
Abbazia San Zeno, per l'im
porto a base di appalto di 
L. 9.933.000. 

6) Lavori di sistemazione 
stradale della via SS. Efisio e 
Putito per l'importo a base di 
appalto di L. 27.000.000. 

7) Copertura dol fosso cola
tore n. 4 in località Campai 
(lino nel tratto compreso tra 
la via Tevere ed il parco fer 
roviario |>er l'importo a baso 
di appalto di L. 10.156.840. 

8) Sostituzione converse in 
lamiera della copertura del 
Palazzo di Giustizia con la
miere in piombo per l'impor
to a base di appalto di Lire 
11.000.000. 

9) Sistemazione marciapiedi 
via Rosselli dalla via G. Pisa
no alla via di Cello, por l'im
porto a base di appalto di 
L. 16.302.600. 

10) Ampliamento reto idrica 
di distribuzione, per il riforni
mento dei complessi universi
tari e jwteiiziamonto dol quar
tiere di S. Maria - 1. lotto, 
por l'importo a base di ap 
paltò di L. 95.200.000. 

11) Sistemazione incrocio 
via Vecchia Lucchese e la via 
del Brennero e la via Firenze 
per l'importo a baso di ap
palto di L. 18.418.000. 

12) Costruzione Ambulatorio 
medico nel quartiere S. Marco 
per l'importo a base di appalti» 
di L. 24.975.000. 

13) Lavori di costruzione fu 
gnatura bianca nello vie Byron 
e Alfieri con sistemazione dei 
piani viabili per l'importo a 
base di appalto di L. 7.924.600. 

14) Lavori di sistemazione 
di area a verde attrezzato |>er 
gioco bambini lungo la via 
Fiorentina a Riglione Oratolo 
per l'importo a base di appal
to di L. 43.127.850. 

la) Lavori di costruzione de! 
la fognatura bianca, marcia 
piedi e della sede stradale del
la via di accesso principale e 
di servizio alla nuova scuola 
Media e Marconi > in S. Giù 
sto per l'importo a base di 
appalto di L. 37.889.157. 

1G) Lavori di sistemazione 
della via Mentana per Firn 
porto a base di appalto di 
L. 10.891.757. 

17) Riparazione e risana
mento delle strutture del Giar
dino Scotto e del Bastione San 
Gallo, nella parte attualmen
te preclusa al pubblico - Ope
re murario e correlative per 
l'importo a baso di appalto d: 
L. 14.938.900. 

18) Lavori di sistemazione 
d: w r d e attrezzato per giochi 
bambini dell'ex alveo del Ba 
-.tiono San Gallo al Giardino 
Scotto por l'importo a base di 
appalto di L. 149.240.000. 

\'J) Progetto stralcio .-.iste 
illazione fo^M S. Iacopo - San 
Marco - S. Giusto o scolmato 
ro per l'importo a baso di ap 
paltò di L. 39v.380.000. 

20) Progetto della reto fo 
gnaria dol tipo separato per io 
frazioni di Riglionc e Oratok» 
per l'importo a baso di appal
to di L. 794.000.000. 

21) Progetto viabilità princi 
pale « Cisanello > o .-uoi col 
legamenti con statali n. fi7 e 
n. 206 per l'importo a base di 
appalto di L. 1.453.446.760. 

22) Edificio comunale ex ae
do I.T.I. in via Paoli. - Lavo 
ri di riattamento o ristnittu 
razione per realizzazione &, 
pode staccata Biblioteca Uni
versitaria por l'importo a ba ie 
di appalto di L. 100.000.900. 

23) Nuovo impianto di illu 
minazione pubblica por il com 
pletamento dei rioni S. Mar
co - S. Giusto per l'importo a 
base di appalto di L. 87.730.t00. 

24) Lavori di sistemazione 
dol sottofondo stradale di via 
Maccatella per l'importo a ba 
se di appalto di L. 17.800.000. 

Gli interessati, con domanda 
indirizzata al Comune di Pisa. 
possono chiedere di essere in
vitati alle gare di cui sopra. 
entro giorni 20 dalla data 4i 
pubblicazione dol presente av
viso. 

IL SINDACO 
(Luigi ••Iteri) 

http://39v.380.000
http://87.730.t00

